Pattini e risate: intervista a Diego Desogus

In ogni società sportiva che si rispetti è molto importante lo spirito di gruppo, e di solito c’è sempre il buontempone di turno che tiene alto il morale garantendo risate a tutti. Il comico mancato dell’Elmas in Line si chiama Diego Desogus: atleta serio dal punto di vista dell’impegno e della costanza, ma sempre con la battuta pronta e sorriso stampato sulla faccia.

Gli ho fatto qualche domanda non troppo impegnativa: ecco le sue risposte.

Innanzitutto, visto che sei appena tornato dai Campionati Italiani, puoi descriverci che emozione è stata?

Da parte mia sono stati dei bei campionati, anche se non sono arrivato fra i primi mi sono preso la soddisfazione di superare due volte il campione del mondo. E poi c’erano tante ragazze carine…

Ok, ora torniamo un po’ indietro. Sappiamo tutti che ci sono sport più famosi e che pagano di più, come mai hai deciso di dedicarti al pattinaggio?

Per caso: pattinava mio fratello e i miei genitori hanno deciso di portarmi con lui. Poi dopo poco ho vinto il Campionato Italiano Indoor nei “percorsi di destrezza” e non ho più smesso.

Tornando indietro lo rifaresti?

Sì… forse… Ho una grande passione per il calcio, magari ora sarei potuto diventare il nuovo Zidane… (e ride di gusto)

Ma smettila, al massimo potevi essere Suazo. Piuttosto… ci dicono che vai molto bene nelle gare in notturna…

(qui ride fragorosamente, il motivo è che Diego è molto scuro di carnagione e io gli ho detto in pratica che di notte non lo si vede, ma lui sta al gioco)

Eh sì… ma solo se non sorrido altrimenti mi vedono…

Pensi che ci vorrebbe qualcosa per migliorare i tuoi allenamenti?

Sarebbe più bello se ci fossero più ragazze in società.

Il solito playboy, ma le pattinatrici ti piacciono?

Certo!

E le ragazze che non fanno sport?

Certo! 

Ah, ecco, immaginavo. So che ti sei allenato molto per le gare, ma è vero che hai fatto anche un allenamento specifico per le feste che fanno dopo le gare?

Pattino tutti i giorni della settimana, ma il sabato sera vado in disco per tenermi in forma per le feste...

Ultima domanda, pensiamo positivo: un giorno vincerai un campionato del mondo. Facci il discorso dopo la gara.

(qui parla facendo finta di piangere)

Dedico questa gara ai miei genitori, ai miei amici più cari e a tutti quelli che credono in me.

Nonostante solitamente Diego non sia timido, era un po’ emozionato per il fatto che lo stessi intervistando, ma non fatevi ingannare: se passate vicino alla pista di pattinaggio di Elmas lo sentirete sicuramente da lontano, mentre fa cabaret nelle pause dell’allenamento.
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